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/ . . i parlamentari comunisti hanno, preten-
tato lori la mozione'sulla politica economica, 
Al Senatoria moilona porta la.firma di Par» 
na. Chlaromonte, Còlajanni. Gialla Tedaeeb 
Tato, Baclechl, Plaralll, Mafflotettl; Bollini, 
Qonazzi, Di Marinò/Libertini, Poilattrtlli, 
Romeo a Milani. AHa Camera 1 firmatari 
cono DI Giulio, Peggio, Alinovi, Barca/O. 
Berlinguer, Cappelloni, D'Alema, Lodi, Mac-

. ciòtta, Napolitano. -";r:^i-
:--: -•-.'.^:'<- \* =.•••-

,IH fronte all'aggravarsi / della situazione 
economica nazionale, determinato dal persi­
stere di im alto tasso di inflazione, néttamen­
te' superiore a quello degli altri paesi indu­
strializzati e in particólare/di quelli della CEE; 
dal ritorno a un.massiccio deficit della- bi-

. lancia dei pagamenti, dovuto non soltanto al­
l'aumento del t prèzzo del petrolio, ma anche 
alla crescita del deficit àgricolo-alimentàre, 
di quello chimico,'e ad una contrazione della 
capacità competitiva di alcuni. altri settori 
produttivi; dall'acutizzarsi della crisi di gran 
parte dei maggiori gruppi industriali, pubblici 
e* privati; innanzitutto di quelli della chimica 

. e-dell'automobile, con grave minaccia ai "li­
velli1 di occupazione: dal peggioramento dei 
fondamentali problèmi strutturali a comin­
ciare dalla, questione meridionale e dalla, di-
sòccùpazione giovanile; ;///:| / ./.'-.'/'' "* • 

.rilevato che il governo,non ha ancora prpv-
tedùtó a definire un programma "di politica 

. «economica .e che,̂ a^m,": la^sua lmea\&cph- ; 
dotta è. consisUta' ih im;rinviò- di. ogni- deci-

; I sìdne evS^to;»,periodo e l e ^ ^ r-.j > 
• \ considerato che ; i -provvedimenti,/adottati 
dal' cc^igUodéi ministr|,il 2 luglio 1980" è 5àt-
tufdtttente/aB^^ 

: disorganici,/ frammentari .e, per cèrti versi ih-
: giusti»} e .che; tali provvedimenti hanno> fatto : 
seguito ^Interventi dèfle*autorità monetarie 
nomanti- ad una -riduzione in termini'reali del ; 
dedito:, alfe Jmpreseì è. che, anche fl docu-^ 
nientodal titolo, € Lineamenti di politica eco- . 
nómiea /amedio ternaìhè. Determinazione del­
le .priorità » costituisce, in-sostanza,; un'ana- ; 
lisi* pur/pregevole, della -situazione, piuttosto 
cite .uà*;prògriuìima di jpptitica eccàòmfca/ui/. 
cui,elaborazione e • discussione si "vorrebbe : 
anjcpi-a rinviare all'autunno;j:. :^:„ - ••. -•, 

v -i€onsk^ato:àbe^\mdirì^ della politica . 
•conomièa del governo sembrano concentrarsi 
in da tentativo di diminuire U tasso deìl'inflàf-

; rióne soprattutto attraverso Ja/ compressióne 
:.•;.della;domanda interna e Uri!sostegno di tipo 
; tradizionale alle esportazioni; : v ._L ; .^ t ; ; 

rtUevqto che attraverso questa via; e in à"s- "• 
sènza di ogni indicazione per jgìi investimenti,. 
si può andare incontro,1 anche-ih relazione 
àDe_ vicende !«ce»wmk;tie^ aitr^paesi\mdu^ ^ 
strializzati, a una vera e propria recessione 

, sènza .una riduzione^ sostanzialedeU'inftezione, "; 
e eoe invece appare sempre più,fodispebsab3e 
e ùrgente cercare di intervenire sulle cause " ' 

: strutturali dell'inflazione, internazionali éd;fcV 
tèrne; - • /• • - v.-. :-- /. ;,- :. - ; ^ V v ;-,-.---.• <;'. 

. ; i&ààitala possSbiiftà anebe * mterv^nfcè. 
effk^cemèote almeno su alcune' delle cause 
strutturali dell'inflazione di ordine toternazìo- ; 
naie,-sviluppando una politica estera di pace, 
di disarmo e di amicizia" con j paesi produttóri 
di '/petrolio, e. di altre materie prime, e asso- 'ù 

r mendo" le iniziative Opportune; "anche nèB'am- " 
. bitó della CEE e nel Fondo monetario iriter- -

nazionale, per promuovere e costruire un 'non-
. vo. ordine 'economico mternaziooalé; 

riconosciuta la necessità}
: che il Parlamento 

'. modifichi profondamente i provvedimenti go­
vernativi in modo tale da assicurare che gli 
interventi pur,necessari sulla domanda inter­
ne per consumi siano ispirati a criteri di asso­
luta equità; che le decisióni per le industrie 
in crisi'non costituiscano soltanto una opera­
zione di pronto soccorso priva di prospettiva, 
die si . fatrodiìcaiw elementi selettivi nella fi- -/ 
scalizzàziòpeVdègu' oneri ^socteli, / e i chè in . 
generale la manovra congiunturale sìa ; ìdo- - • 
nea ad evitare la svalutazione e a sostenere 
gbVinvestimenti; ; .;. -.. :•>;;••- v : •. -.; '..:-• ~ 
•impegna il Governo ad agire affinché tven- ' 
ga compiuto te sforzo necessario per elevare 
la ; produttività òWeewiomia nazknaki delle 
spgble aziende e della Pùbblica Amministra­
zione, attraverso una pia immensa e razionale 
uMtizzaaone deglj impianti e delle strutture 
amministrative e attraverso una-nuova orga­
nizzazione del lavorò: - . • • - . '•'...[ 

•"•_• *a .favorire le iniziative del movimento ' sin­
dacale per una riforma dell'attuale struttura ••• 
del salario e del costo del lavoro, nei pieno 
rispetto.defle conquiste e dei diritti acquisiti 
dai lavoratori: 

con un'ampia consultazione de-
un piano <fr revisiane degli orari 

di kwarov delle ferie, della scuote/nei soni 
•ari ordfed, delle attività conraerciali, non 
solo aDo scopo di perseguire, anche per que­
sta ria, un risparmio energetico consistente 
e IBM crescita di efficienza, ma anche al fine 

deità qualità, della vita; 
9 Governo ad àiWinieie con nrgen-

r^f:. « ì acguenU àkBrizzi ;dt politàca economica 
, i in'-'amt prospettiva di medio termine dai quali 

3 ̂ d ipende , fa grande parte, U successo 
^ lotU contro nnflaxiùne: . 

salvaguardare i redditi medio-bassi dagli ef­
fetti perversi dell'inflazione è;da garantire la 

. progressività del prelievo e una ' maggiore 
v equità nel trattamento' fiscale dei rèdditi fa­

miliari; v. ;:;••.;;;-..-_:•; ;.;;;••;,//• •.;-'•• 

2) OCCUPAZIONE G I O V A N I L E : 
definire, insieme alle Regioni, àgli ÈntMòcali. 
agli. Enti economici, pubblici, programmi spe­
ciali per l'occupazione giovanile nel Mezzo­
giorno, finalizzando ad essi i corsi di forma­
zione professionale,'con riferimento:-alia me­
tanizzazione del Mezzogiorno; alla difésa del­
l'ambiente; alla utilizzazione delle terre in­
colte e malcoltivate e del grande patrimonio 
delle terre pubbliche;" alla realizzazione /di 
infrastrutture civili, culturali; sportive, e di 
servizi per la gioventù; alla valorizzazione 

, turistica: alla attuazione delia rifórma1 sani­
tària; allo sviluppò di consultori, nidi d'infan­
zia, servizi-per gli anziani; F ; 
>-" istituire un fondo nazionale per il sostegno 
tècnico e finanziario allo sviluppo della coo-
peraziónè giovanile' in agricoltura, per la di­
fesa, dell'ambiente, nel -, settore^ socio^sanita-
rio. ecc.; _'; ',:•,,:.:•. .... r ^'••^•••'..l-;'V-''v:i ; : • 
— erogare immediatamente i 24 miliardi stan­
ziati con la legge 285 per le cooperative agri­
cole già costituite; - ; '~,y-'\.> : y ' < • :- • 
— aumentare in /modo congruo .rindehnità di 
disoccupazione .per igjovani, e' le, ragazze' 'm 
cerca di prima occupazione c&è siano iscritti 
nelle liste almenô d̂a, 12'xogsl, che,non abbia* 
no rifiutato alcuna-offerì, di occupazione o 
qU parjiecìpa^uone ad un; ^ 
che sfaiib in condizioni di, reddito 'familiare 
p^rticotermehte disagiate; ;:Ì ù:L;' r.- -'-^ì •'•' 

quella autónjobilisticà,. per quella elettronica, 
nel quadro di uria precisazione di una strate­
gia ,di sviluppo adeguata ai nuovi problèmi 
posti dalle, evoluzióni in atto nella divisione 
internazionale del. lavoro è alla gravità della 

; crisi di vasti settori/produttivi; ••."••'••'/.• ''...•;' -y 
— .avviare • fl risanaménto dell'industria - éhì-
mìca attraverso un programma coerente che 
abbracci tutto il settore e che punti a), recu­
però, completamento è qualificazione degli 
investimenti già realizzati, è anche" allo svi­
luppo,' spècie/nel campo 'della chimica secon­
dària, attravèrso una'razionale' riorganizza­
zione fondata tra l'altro sulla chiara identi­
ficazione di tutta: la proprietà pubblica\ pre­
sènte nel' settore, ivi compresa la parteci­
pazione statale nella Mòntedison. e sii un'al­
trettanto chiara determinazione v.dii precise 
responsabilità che lo-Stato; deve esercitare 
attraverso un unico: organismo;, .. "s />"....•.;-
— lavorare per il superamento dèlia crisi del­
l'industria dell'automobile,, sollecitando lo svi­
luppo della ricerca, il decentramento iterrlto-
riale della produzione, una nuòva organizza-. 
zionìe,del lavoro, e' facendo in modo" che* nel 
piano di settore, trovino una giusta colloca-

; zione i ; programmi dètia: Fiat e dell'Alfa ;Ro-
mèo;'- -.'.••.:.'.''--. v' •'•' -i vi-.•:*.• .""*.-;••*; <-.\:-. 

ziohe dei rifiuti-solidi; degli' impianti di de-
purazìorte delle • acque), allo stato del dete­
rioramento ambientale urbano *: specie nelle 
aree di' massima concentrazione'̂ ^ industriale; 

. .\ • 10) jRIFORMA SA(in*m/k: i^voc.,. 
una. Conferenza' nazionale suite; stato di at­
tuazione della, riforma sanitaria, con la par­
tecipazione .delle Regioni e delle parti so­
ciali;. , - •• ••:• ' / . . • '"• r- '.'••:'*'.- •' * , > 

in-

^Vi 

3 ) MEZZOGIORNO: abbandonare la U 
• cà' déll'intèrvèhtò straordinario, rendendo bĵ  
,ràtiva;Una politica di programn^àziohe éepnfc 
.mica'Àe renda-'possibflé a medio tèrmine una 
pia rilevante partecipazione dèlie.regióni me* 
ridiònali alla formazione dei prodotto nazio­

n a l e lórdo, con un sensibile incrementò della 
7 Occupazióne; ' ; . : / "-'"• •'.";.- -;:-'. 7VV './''.-": -, 
]lLf:affrontare;là scadenza' della lègge 183 con 
Indecisione di superare' Fattuale struttura ; e 
forma dèlI'mterVento; straordinario è là stèssa 
Cassa per il Mezzogiórno. '• sènza' liquidare *U 
patrimonio di esperiènze,e capacità formatosi 
in questi anni è senza rinunciare alla neces­
sità di un flusso finanziario straordinario per 
il Mezzogiorni;/1^\ '\\*:'^-);'-'. V'^%<^ 

^—.jiel.iratten^/.^cCKlerare.; l'attuai 
piani'di irrigazione e utilizzazione delle acque 
per lo svih^w. agricolo e industriale, e: supe-

,ràrè,;cm,Wàzidne coerente .ed energica; te 
difficoltà che si frappongono alla eteDÒrazio-

. ne e realizzazione dei progetti speciali é. degli 
interventi per. Napoli, Palermo, te sono, inter­
ne,' assicurando, attraverso uno stringente 
coordinamento operativo, fl. rispetto derleinpi 

;^-es«hiziépè;:v/ /-.^./J;%: -̂-vC:"i' 1 '."/. 
^rpi^uòvére ìà mètànfeàrionedjffttsa^.dette 
regioni meridionali* > evitando che il. metano-• 

, dottò attraversi .il. Mezzogiorno senza nessun ' 
beneficiò per l'economia àseridionate:' • -f.,'/) 
r-attribuire ai vari enti operanti nel Mezzo­
giorno (Isveimer, Irfis, Cis. Jlme, Iasm, eccO 
compiti di particolare rilievo nella' realizza-: 
zione delle aree industriali attrezzate per te. 
piccole e medie imprese e. per l'artigianato; 
—: ottenere l'eliminazione del differenziale nei 
tassi di interesse riefaiestì dalle nancne -alte 

. imprese jneridiOTiali,'ris^tettò k quelli richiesti ; 
2 alte Vmiprèse,1 del; Centrp^Nord, * * promuovendo. 
• anche, attraverso decisioni nula distribuzióne 
degli sportelli, una maggiore efficienza opera­
tiva deue aziende bancarie nei Mezzogteniò; 

4 ) MERCATO D a U V 0 R 0 E COLLO­
CAMENTO: realizzare te riforma del col-
tecamento, con l'istituzione di.un Servizio per. 
l'impiego, pubblico, unitario,, nazionate. arti­
colato su tre livelli (centrate, regionale, coìn* 
prensoriate). che sia uno strumento di politica : 
attiva dei-lavoro nei suoi vari aspetti: dal-
ravviamento atta mobOkà. alte ferine di hrte-
gràztone-salariale previste daDa Cassa kìte-
grazione, e ette sia in grado di intervenire aai-
la cjuwlifirazione e riojualificazione prpfessio-
aate dei disoccupati e lavoratori, favorendo il 
superamento, del lavoro nero e;l'emersione 

: deB'econonua•-. ̂ iiainrrw. correggente- Jè di­
storsioni del mercato del lavoro e l'eniargiBa-
ztené dei giovani e deuedonoe, vigilando sul­
te corretta applicazione dette leggi e in par­
ticolare sutt'attuazkme detta tegge di parità 
nVM8; ? '.-*- | '*" 

5 ) ENBIGIA presentare; entro fi » set-
un nuovo piano energetico carat-

.-—• ; modificare, tf pr<^rammaidi.'sviluppo déi-
rindustria^ dettronica, coUégandote con uria 
nuova ergàniszàzkme e una- qualificazione tìel-

. te'domanda, pubblica e>con un programma di 
potenziamento e di riorganizzazióne del '• jset-
toré oelle telecomunicazioni, al quale devono 
essere finalizzati la ricapitalizzazione dèlia 
STETe altri : taterventi finanziari/ separando 
le aziende manifatturiere da quelle di ser­
vizio; :^M;^ ] i g ^ v -^v- \ ; ' -v ;x;^; ;*^ :: •' 
-^ sollecttattirim p r c ^ 
dégl| mvestinientidete maggiori to 
dustriàH» pubijHchee private;, che si. ccHXre-
tizzf in ;« piani di impresa »; ; applicando anche 
gli : indirizzi^ fissati- nella' legge 675.. suHà.-. li* 

: cOTVèrs_iohe;indusiriàlè; ;.-'. | : - -.)V-^ r -.'.. 
C/r̂ vCiosfInÌ«e~ tlitsi-'/gli- 'strumenti di' intervento 
-nètte situazióni di crisi aziendale, superando 
U logica ojssipàtória fini, qui segata tramite 
te G^pì,. è carstterizzaÀdoli in sènso /meri­
dionalistico; ; ' r ' " ." : \ ';:/ :•./•-••:.-, 
>» T : - - . • • • - - . - - > ' . ,v ' ; \ • - • . " • » ; . 

-t- adottare provvedimenti, atti ad assicurare 
la qualificazione e-te sviluppo delle piccole 
e ' medie imprese,: in particolare • ne) /Mezzo­
giorno. attraverso: lima /rifórma dette proce­
dure per te concessione :di credito agevolato 

- ad- iniziatiVe, non eccedenti ì 30 miliardi - di 
,^:' : investimento, abbreviando, iltetnpi di istrtit-

" ^toHà'^è^di erògazionétrla a r d o n o - d ì aree •• 
attrezzate ~è l a còsiruzione agevolata' idi~ed£ 
ficicmdustrtett cne poàsano anche 
teì leasing: adeguate forme di 
oica.-cammerciate. managèriate; 
mento, dei consorzi fidi ed i l 
deità capacità contrattuale nei 
le banche; te cretetene ed fl 
di strutiure.per.ia ipromozìone. 
ztenir la creaaiode di appositi 
nali drprótìÉozioòè e assistenza; ̂ - - v •• 
—; presentare. al Pjrtemento, enfio Jl .99 
tembré- -1MQ, .progranani ' organici* 
adeguati: finanziamenti, per la 
cata, rinnovazione industriate, jB. 
mento 'delle struttive di. commer 
all'estero dette industrie italiane?. ^ " / - ^ J ' V 

n tmom^ 
disporre, entro II 30 settembre m^'XmW^^ 
namento e te- modifica dei progtàaaaM > pte> 
riennatì dègfi Enti m gestknejleffaante na 
insieme di iniziative é di mteiveuti te rela­
zione al ruoto da àUrfliùire atte iasprese pub-, 
buche nei settori strategici, nelTtedustria di. 
base; te quefla ad atta teenotegte. e te. 
zione detto- svitappo dei la^saogterftp:.-
•-̂ -\ predisporre -e preesntare -. al 
disegni di legge per ciascun U t e , ; che rV : 

alte esigenze di svfluopo • a' 
di risanamento flnanziarte dette 
bttcne.. eoa cònferinwati trtenudì al 
dotazione^ .esflegàti ài programmi e 

• con adeguati stantia menti nel 

1 1 ] EDILIZIA garantire la puntuale e 
tégrale _ attuazione del piano decennale del­
la casa; anche sollecitando in tal sènso Re­
gioni e Comuni, e procedere ad un suo con­
gruo rifinanziamento; . '-. ',••-• . ; - ' . / * / 
— attuare la ;riformà dell'edilùda residenzia­
le pùbblica (Istituti per .le*case popolari) e . 
promuovere , l'istituzione dèli risparmio-casa; 
— procedere alla modifica della legge n. 10 
del 1977 sul regime delle àree, anche a se­
guitò della , sentenza della Corte: Costituziò-
liàle. e rivedére, la lègge sull'equo cànone, 
in base all'esperiènza e alle esigenze emerse 
nei primi'due anni dalla sua applicazione; 

"•!•' •*","!-•• '•;'::'• :'/!/':"."^:/ .-v>"''".••""";;:"-'•.:-: 

1 2 ) TRASPORTI: garantire te rapida apr 
• proyàzione' è l'attuazione del pianò integrà -̂
; tivodi^ investimenti nefle- Ferrovie dèlio Stà-

% tèi >nfel testo che è stato definito ; dalla Azièn­
da-ferroviària, lin còltebcTazkMJfe4còpfle'Re­
gioni; secondo te direttive * del Parlamento; 
~ à^iriire celermente :e:'attuare7jtevir^òrnia 
della 'Azienda ; delle» Pe^vte^d^^SbitòV;; v 

:/ :-4^aÌ*ùare • isenza / ulter^i'^te^^lkv'legge 
••; 382J è il /DPR i6l6^' 'deTiIMndo.^%^te^ 

; ft piano dî ^ riorganizzazióne; e^,0%-t^asfeiì? 
mento'alle Regióni ste^'o^Ite ^Ferrovie in 
COTcessiòne;. j :,~[..f: ^~' y.:\^-:-%,':. -^ 

7 ^garantìre^ te ; rapida approvazione -e' Tat-
: tuazione - del Piano ' Nazionate Trasporti, jnò-
-. dificando in.mòdo ràdic^'i "ràppotó ira ||^'-

to,/ Regioni e ;Cómtini'in questo, settore^sul­
la /base, dèi principi dèl/idece^antenta ' • 

/ (tetta- programmazione;.. •,•• /^: . v.:r> .^.VYv 

131 CBNtHOtLÒ/ DEI PfitZZl: 
.abbandonare l'indirizzo che porta :- a una 
•i pratica liquidazione -idei sistema dei prezzi 

amministrati e .'a-- una, generate. MberalizzA-
:• zinne invmateria di prezzi; -ÌH '•'• •/-^:V 
?Mjtatotéìd Pubblica Antofau-aiiope • di' 

appositi strumenti per svoler? una sistema­
tica ritevazteoe e iniormeztene sta deTjarez-

/zi, flette materie prinW e dri prodotti à&V 
temortati, ste dèua -dmantica det 

di produzione e distribustenè ideile 
S^dri jìeiyfcfc fohdamrntali. al ^me <B 

copsuniaiori e 

-"•. riutei vento ; djrr strutture 
' ./TAiÉnai/ è -. facendo ricorso 'à> 

sorzi dì dettagliantt, con grossisti - - che sta-
. biliscotio un"freno"att'aunwùtoi,-dai prejai^à 
. fronte di lilfunr iwatuiliil •gmiiiaihMii •. 

di r^^mlm.-idij defl'm-
_ aii' 

e-
te potttea dette tàritte agli 

fetttri costi e atto >fluppe degbV tevestìn 
tt p * fl ndgttewmento dei serrisi, emsi-

bnobe ; é; private) * eoe, 
te fette* di • -
rte per fl piasato. salvaguardi in 

utt-

m&M< 

^ c « 

f - i ••• • 
l-'-l. ; 

m. 

¥d.t 

1) POUTICA FISCALE: i n ^ r ^ r e u 
tetta contro le evasioni per il conseguimento 
di A » gettito che sia adeguato ai grandi bAst> 
gei detta finanza, pubblica,.ma che sia' altresi 
espressione Idi un prelievo tributario ispirato 
a criteri di equiU e di giustizia sociale; 
^''procedere alte riforma della Amministra-
zteaie finanziaria, a quella del contenzioso tri-
teitario riducendo i termini e te procedure di 
ricorso è senza precludere te eventuali san-
àansl penali, e assumere te iniziative idonee 
a reattzzare un più efficace coinvotgianefito dei 
Comuni aefl'accertameoto dei redditi ai ftoi 
ftecaH; : . / . • . . _ . . 

—' tetrodorre nuove norme che riducano rero-
steoé detta base imponibite dovuta anche alte 
estiuteni e alte agevoteziooi fiscali ingmstifi-
càto o teutfli; 
- àocne te vista detta riforma detta finanza 
locate, sostituire rinviai e l'Hot sui fabbricati 
e ogni altra imposta sugli immobili con una 
anposta ordinaria sui cespiti pati InwiteH, 
prevedendo particolari agevoiasteoi per gli 
attoggi economici, per te < prima casa ». par 
Bi piccosi preprieU, e stabitead» teefcre nor­
me che, da un lato, agevolino i trasf•rimenti 
dì proprietà e, datt'altro. scoraggino te nea 
ottonartene, o te setto-utUizzaztene detta àbi-
Uzteni soprattutto mite area metropolitane; 
<- rivedere te aliquote delTIrpef te " 

e drasttene pottticne.al. 
e risparmio deflenergia, con 

e finanziaBBenti atta ricérca,' 
ttzzazione del calore 
termico, al ndglteramento oett'effìctenza. dei 
trasporti, e con un sistema di prezzi e tariffe 
che favorisca roso razionate dette stegole fon­
ti di energia: 
— te fissazione di on ttmfte massimo annuo 
nell'impiego di petrolio greggio e conseguen­
temente un sensibile mcremeiito detta ricerca 
e deUteaptego di altre fonti rinnovabili (ener­
gia idroelettrica, geotermia, solare, btegas); 
— te costruzione dì nuove centrali eletti hJài a 
carbone è a turbogas, e raaapflaasente détte 
pnportaxteoi di gas naturate^e di carbone, nel 
quadro di accori 
ne con i paesi produttori, che 
dare anche te fa 
— la libei ani lattone per te 
che dì potenza non seperfore a l M W . e raiu­
to ai Comuni che inAeodano, anche con roso 
decentrato 'deFeaergte solare, con te daTn-
stane del vateriscaManieaào, con altri, asanti, 

cacemenle por garaattea te 
ttoodd 

— te eosttiadohe. entro g 
fl fabbtsoano energetico, 

' te cui potenza 
i 4.0» MW. e Te 

di 

i fondi stanziati con te tegge «uMlrifogliav 
provvedendo snbe>». dà parte del Tesoro, al 
toro trasferimento afle ategteni e 
do àltrest JL* queste, lOperastem di storno da 
rà capatelo dì spesa all'altro: 
— ottenere: neTamboa detta revbtnoe del' 
la politica agricola detta /CEE. teI fìssàttene 
dei Undti massoni dì protezione per oeiii 

e per ciascun Stato ombro , te 
dì misure aowuriitaik o nastena-

I di sostegno e al preferenza 
per ateme produzioni italiane 

00H, vino), fiimiriamfntl detta CEE per an 

una poBoca di' 
^ tate da 

renuamenuni cn politica' 
pegni fteamiarrdel settore 
quest'ambito. adotti 
per nvestfenenti ter 
flnemteria sia legata a 
to effettivo dette opere; 

/; 
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II ftartrt fstfYp avviene in im pentento Mittcolafiwéiìtt difficile per il Paese 

ai paesi per le vacanze 
(e lavoreranno anche per il Partito) 
?I1 .rientrò degli eniigratl 

nei loro paesi d'origine per 
le vacanzev estive avviene 

. quest'anno in uri momento 
politico per vari versi par­
ticolarmente delicato. In­
nanzitutto la grave stretta 
della crisi economica con; i 
pesanti •'provvedimenti. go­
vernativi, dalla quale si cer­
ca di uscire. facendone pa­
gare il - prèzzo •: alle classi • 
popolari e minacciando ad­
dirittura; fondamentali '. còri-

; qùlste -come là ' scala' mo­
bile; poi il criminale attac­
co mafioso in • Calabria ai 

•-: comunisti per cercare , # 
. fiaccare là- forza. che : oppo­
ne la principale resistenza 
all'espandere-dei sùò potè-

; re; ' infine ;la trattativa in 
-corso per.-il rinnovo delle 

Giunte regionali, provincia.-
li e comUnàh. A questo va 
aggiunto, in particolare per 
quei lavoratori che. rieiitrà* 
no ' al sud i non positivi 
risultati ottenuti dal • parti­
to nel Mezzogiorno alle èie-

• rioni dell'8 giugnof,1 •:-,:;/> 
'Ecco allora-"•'•che questa 

complèssa situazione offre 
soprattutto/ài nostri atti­
visti all'estero • una impor­
tante occasione., per far sen­
tire la • loròr voce di' emi­
grati, . per influenzare le 
scelte .che si [-vanno.'.-conv. 
piendò in questi mesi. esti­
vi.^ Particolare importanza 
assume il problema, delle 
Sègiorii alla luce soprattùt-

'.' to dèi ruòlo in -positivo "0 
: in-, ; negativo •, che. : l'istituto 

regionale ha svolto in que­
sti, cinque'anni'della secon­
dai legislatura nei confronti 

•- dèlia emigrazione; i risùlta-
_ ti-"sono" sotto- gli occhia di 
,tutti ' eivsono.."?stati oggetto 

. della campagna elettorale: •• e. 
; àiiche ̂  nel campo/della " tu­
tela degli emigratL — ; còme 

; :'. fe'facUitaziorii per/il ' lóro 
feinsérimehto nella /società 
d'origine - - l e Regioni rós­
se 'hanno .dimostrato di es­
sere'all'avanguàrdia. . * : 

; Toscana ; è Umbria ìri: pàf-
ticolar modo si sono di­
stìnte^ In questo campo; di 

. attività con leggi buone: .e 
con iniztettvevopp^rtune al-

^ l'estero fra gii emigrati ed 
è così che pròprio, contro 
Toscana "e. Umbria'si è>àfe* 
«ànito il boicottageio r del 
governo attraverso l'opera-

rt*o dèl^uoi-cp^amtesàri Cb* 
- sti pensata al blòcco delle 

Ièggì;che.garantivano Jlrim-
' bbxsospe^aU'emigratoche 

rientìràva. a. = vdtareX./Ora 
nel confronti delle Regioni 
questo ìbo^cc3tàgglo goyèK 
nativo si estende e^si ufB-
ctelizzà: te Begtonl aòinĉ  00-

* strétte* - à 'presentare.. entro. 
•- U % settembre.i lóro piani-

(partìcòiaregiìati! ) dt'toter-
ventt all'estero, presso t no^ 
stri ètoferati,- il che vuoi 
dire, tristo .che ite .varie 
Giùnte * non at fornterànoò 
prima deflà -ime* di questo 
mese e 'dovranno ricoinnv* 
etere da capo ,uznu sèrie di 
lavori, / répaerè ̂ ctinVfHifHti-

: ina se , non m^ossibBe te 
stesura., di questi -piani/-e 
pereto l'attività regionale 
per-gli emigratt.' 
: 'E*: per qoest* ragione che 
enf .rientrar; dall'estero per 
te.ferte dovrà fàr.sentire te 
propria' voce. prima già nel* 
là/fase di f«inazione deOe 

- Gfopteuper spostare ' fl'pìtt 
PMatbite à .smistra/i•;^^Taii 
gòrveiul.* locali*-, poi., [perché 

; te/nuove. Giunte ' 
al'péò-

K i 
modi sai-anno -Vari ma ; noi 

soprattutto "ad . 

che si svolgono nei loro 
paesi' d'origine, in maniera 
da fare del problema del-. 
l'amigraziòne uno.del punti 
centrali ; di discussione. 

In questo modo, in uno 
spirito di ..reciproca coiri-
prensione e aiuto un par­
ticolare contributo potrà es­
sere datò-»dai nòstri com­
pagni che militano all'este­
ro a. quelle organizzazioni 

del partito che attraversa­
no momento, di difficoltà 
politica organizzativa e nel 
rapporto! con la gente: è 
questo « l'aiuto » che il 
compagno Berlinguer nella 
sua lettera di ringraziamen­
to a chi era tornato a vo­
tare chiedeva agli emigrati 
per il partito nel Mezzo­
giorno. 

VALERIO BALDAIS 

Due «serate» r 
italiane / 
a Stoccarda ;( 

.Nel quadro della -settima­
na organizzata nella capita­
le del Baden. Wùerttèm-
berg dall'Istituto per' le re­
lazioni internazionali, molto 
successo'hanno avuto le due 
serate italiane del 5 e 6 lu­
glio* Esse sono state-anima­
te dal Gruppo: Teatro Mon­
te di.-. Mónte Sant'Angelo 
(Foggia) accòlto con entu­
siasmo dal pubblico, sia i-
tàliàno che tedesco. c -J 
.•:-Successo;; a n c h e - degli 
stands del Circolo « Alcide 
Cervi»' diretto da - Mattia 
Marinò/ della mostra"- del 

• di pittori'italiani of-
ita .dal. Giacomino Dà 

e. degli. «spaghèttari» 
tìiv Stodelfingen. Abbastanza 
sorprèndente : è astata l'as-
senza, di qualsiasi ^ràpprèr 
sèntànza .del "consolato. ita­
liano alle- due' serate; àV cui 
erano iirireceSpreseriti il di­
rettore- dell^Istituto italiano 
di.-cultural prof. iPecorari e 
l'ori. Giuliano Pajetta. „..:\-. 

Corsi per 
emigrati 
ad Albinea / 

Si apre lunedi prossimo, 
presso l'Istituto dì studi co­
munisti: « Mario Alicata » di 
Albinea (Reggio Emilia) un 
corso di.due settimane per 
attivisti e quadri del PCI 
nell'emigrazióne: ci parteci­
pano, . sacrificando parta 
delle loro ferie alla fine di 

• uri anno di lavoro, quasi 
settanta" compagni ' pròve» 
nienti, da : tutte le organiz­
zazioni del Partito in Eu­
ropa, dal. Canada è dall' 
Australia/.;;/.'.'.';'-;-'".-'-^ 
• ' àie1, lezioni -dèi", corso, che 
terranno conto anche della 
(relativa conoscenza che so­
prattutto gli erriigrati. più 
giovani. hanno della storia 
e. della situazione del no­
stro. Paese, .saranno tenute 
da istruttori . della scuola* 
"dirigenti politici'locali e na­
zionali, parlamentàri. Per la 
sezione - Emigrazione - 'del 
partito sarà presente ' al cor­
so fl compagno Valerio Bai-
dan- ; .".•':•;•' • /.* •-/ ; - " 

L incontro idèi sen. Delfi Brìotti a Dortmund 

) • . - . . - / 

degli .emigrati * à^organzzza< -
afone .deite :festè óemittità 
e :.- degli. meontri • popolari 

1 imi soMenH erwot^lU dell'elezione dei Coniti 
tt cwe*tiTÌ è^idÉr! Hìvla - l'ittfrità delle 

Accanto a; delle; djahiàràsiov 
zìi trànqufJhzzànti 'stille as* 
sicuràzioni - che avrebbe. a-
vuto xtaDe autorità tedesche 
sulla situazione deU'occupa-
iipne (ih;parttoolare'per là 
Opel di Busselsbeim), i l 
sérL Della Briotta ha espres-

: so un. giudizio molto som­
mario e non motivato sulla 
attività deUe Begioni Italia 
ne verso gU èmigisti, di­
chiarando: di voler «coor-

• dinaré l'attività deUe Regió­
ni» in quésto campo. 

i*-fretta con cui- si è 
chiusa la riunione non ha 
permesso di approfondire la 

: cosa: . non vorremmo che 
; dietro queste parole ci fos­
se l'intenzione di- bloccare 
iniziative regionaU invece di 

: incoraggiarle. Non possiamo 
dimenticare che questo go­
verno ha già al suo «atti­
vo» l'aver bocciato le leg 
ri delle Begioni Toscana^ 

; Umbrù e Lazio per il rim­
borso :pàrztete~ delle spesa 
degli, elettori emigrati e fl 
decreto (dì cui parlavamo 

.neUa^rubrica venerdì scotw 
•so) per cui tutte le Begioni ; 
dovrebbero entro settembre ; 
Kprima cioè che molte dies- . 
se abbiano Giunte" regolar-~ 
inente istallate) presentare! 
loro pteai di interventi pxes- -
so gu emigrati per il 1981 . 

' • • • : - ' : ' ' • ; • * - > ' ' . ' / < • * * 

l ^oglieddct roccaTsioné 03 
uria sua ; vìsita^ nella; Re­
pubblica federale tedesca H 
sèn. Della Briotta ha or­
ganizzato venerdì scorso un 
ineontrov» Dortmund/ ' m-
Vitàti erano T ràppreseptan- ; 
tr delle crojuzzazioni degli 
emigrati della circcscnzio-
ne consolare .e t gli • éspo-

. nenttoefl'Interccessctt del­
la RPT: st questi ultimi non 
% stato però possflrilem^ 
teriénìre nel dibattito da­
ta'Ubreritàdrite riunione 
che poteva: cèrto 'èssere ore- ' 
parata e tenuta: m modo 
meno frettoloso. .̂ . : 

• - J.X" due ̂  temi - che - hanno 
assùnto'- maggior rilièvo so­
no -stati quelli della legge 
suU'eleiìone dei Comitati 
consolàri (sollevato nel' suo 
intervento ; da - Rollo : della 
sezione del PCI di Dort­
mund) e della scuola f di 
.cut ha periato la rappre­
sentante della Puef di Bie-
tefeld). Dawera non. aoddir 
•sfacenti • sono? state.te.^i-
ròoste del ; sottosegretario 
che ha assunto una posizio-. 
ne;di «neutnlitàs di fron­
te ai ritardi; che incontra 
ora te legge al Senato,, e 
che sul tema della scuola 
non ha potuto dire cosa stia 
realmente facendo il goter-. 
no italiano per fare 
care la. direttiv* della 
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si-riunisce-il 1* teghe a 
al pie-

deBa 'Giunta regio-
ilei Can­

al 

oltre a 
re il 
tecpnctnafanedeLOC e con 
i nostri ubai tu» i 4i tetta, 
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St POLITICA MNBTHUE: 
rei éntro fl 90 lettuasbra lftO, i 
re, ai paracotara par 

•al pi* 

ne (per te 
ori 

del Pte> 
ado stato 

dette 

~ attuare te riformi dai 
troni, con ma ptt arecteà 
t rj*aaewe é ^ ias1r«n iìalì|>àiii al cto 

A CanalìilMlla. / 

D 20 loglio 
il coogreso 
degli augrati 
. • • • • - . • . ; 

fKUUtaU 
te fl H tegnoUtO il 3x> 
OpntTCBBQ regionale deite 
TTTfT aaaimii alte FXt£F. 
. 5ul pan» dei rapporti fe> 

^ — ^ e a quello del-
teOo stato ita-

net confronti desìi è-
nagratt, il Consteuo legn­
iate oeniTSEJfnnpegnnte 
proprie organteasatoni ad 
approfondire i tanti ooncer-
nentt lo Statuto dot diritti 
dei lavoratori enugratt, dei-
te parità con te popofationi 
ospitanti, degli organismi di 

"pozione all'estero e te 
del diritto aaTstrn-

dei figli degli emigra* 
ti snlte traccia della verten-
aa per la scuoia aperta dai* 
te FÌLEF. ^ ^ 

L'approvazione deite nno-
regionate, alte coi 
117SI7 ha dato un 

notevole ' apporto con sug-
ed teoVarioni —> 

se non tatti accolti— 
on ponto dt arri­

vo 01 v ia serie di tette che 
ai organizzazioni e te 
ctesteni «agli enngnwi 

per far* 
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